
   CITTA’ DI CARBONIA
PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

UFFICIO SERVIZI SOCIALI

 

 AVVISO PUBBLICO 

Contributo a favore anche delle diocesi, per la gestione di strutture destinate al sostegno delle 
famiglie con bambini affetti dalla Sindrome di Asperger o da Sclerosi multipla 
Rilevazione della presenza di minori e manifestazione interesse all’assegnazione delle risorse.

 Il Dirigente del IV settore  
rende noto

che  La  Regione  Sardegna  con  la  Legge  Regionale  del  22  novembre  2021,  n.  17,  concernente

“Disposizioni di carattere istituzionale-finanziario e in materia di sviluppo economico e sociale” ha

previsto e autorizzato la spesa di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 finalizzata

alla concessione di un contributo a favore anche delle diocesi, per la gestione di strutture destinate al

sostegno delle famiglie con bambini affetti dalla Sindrome di Asperger o da Sclerosi multipla.

La legge regionale di stabilità 21 febbraio 2023, n. 1, Tabella A, rifinanzia l'intervento, prevedendo per

ciascuna delle annualità 2023, 2024 e 2025 lo stanziamento di euro 500.000. 

Con  deliberazione  Giunta  Regionale  n.  48/52  del  10/12/2021  sono  stati  individuati  i  criteri  e  le

modalità di attribuzione delle risorse finanziarie e le tipologie di strutture deputate all’accoglienza dei

minori e con deliberazione Giunta Regionale n.  13/62 del 6.04.2023 sono state approvate le Linee

guida recanti  i  criteri  e le  modalità  di  attribuzione  delle  risorse finanziarie,  a  parziale  modifica di

quanto stabilito con la DGR 48/52 del 10/12/2021. 

La Regione Sardegna ha affidato la gestione dell'intervento ai singoli Comuni, deputati ai sensi degli

artt. 30 e 32 del D.P.Reg. n. 4 /2008, al rilascio dell'autorizzazione delle strutture afferenti al proprio

territorio e alla vigilanza periodica sul rispetto dei requisiti richiesti.



Il procedimento, di cui alla Giunta Regionale n. 13/62 del 6.04.2023, prevede una fase di rilevazione

della presenza di bambini affetti dalla Sindrome di Asperger o da Sclerosi multipla presso le tipologie

di strutture sopra riportate deputate all’accoglienza dei minori. 

A tal fine i soggetti gestori delle strutture in possesso dell'autorizzazione al funzionamento, ai sensi

della legge regionale n. 23/2005, del D.P.Reg. n. 4/2008 e delle linee guida approvate con la Delib.G.

R. n. 53/7 del 29.10.2018, devono trasmettere al Comune la domanda di concessione di un contributo. 

Con il presente Avviso si disciplinano le modalità e i tempi per la rilevazione della presenza, nelle

strutture dell’area sociale, di bambini rientranti nel target, per l’individuazione dei soggetti gestori delle

strutture  interessati  all’ottenimento  del  contributo  per  gli  interventi  di  supporto  alle  famiglie  con

bambini affetti  da Sindrome di Asperger e Sclerosi multipla e per la quantificazione dell’entità del

contributo richiesto.

Art. 1 – Area intervento e soggetti beneficiari 

Il contributo è previsto per gli interventi di supporto alle famiglie con bambini affetti da Sindrome di

Asperger e Sclerosi multipla, come declinati nelle linee guida regionali approvate con deliberazione

Giunta Regionale n. 13/62 del 6.04.2023, cui si fa rinvio. I beneficiari delle risorse sono le strutture che

offrono interventi di supporto alle famiglie con bambini affetti  da Sindrome di Asperger e Sclerosi

multipla, in possesso dell’autorizzazione al funzionamento e operative nel  territorio del Comune di

Cagliari. Possono presentare l’istanza per l’ottenimento del contributo i soggetti, comprese le diocesi,

che gestiscono strutture individuate dal D.P.Reg. n. 4/2008 e dalla Delib.G.R. n. 53/7 del 29.10.2018

deputate all’accoglienza dei minori rientranti nella casistica indicata che, per l’area sociale, sono quelle

già individuate dal D.P.Reg. n. 4/2008 e dalla Delib.G.R. n. 53/7 del 29.10.2018, di seguito indicate: 

• Nella sezione A – Comunità di tipo familiare e gruppi di convivenza:

- A.1 Casa famiglia;

- A.1.1 Casa famiglia per minori e giovani adulti;

- A.4.1 Comunità di pronta accoglienza per minori;

• Nella sezione B – Strutture residenziali a carattere comunitario: 

- B.1 Comunità di accoglienza per minori;

- B.2 Comunità di sostegno a gestanti e/o madri con bambino;

• Nella sezione C – Strutture residenziali integrate: 

- Comunità socio educative integrate per minori;

 • Nella sezione D – Strutture a ciclo diurno:

- D.2 Centri socio educativi diurni;

 Art. 2 - Termini e modalità di presentazione 

La domanda di contributo deve essere presentata entro il termine perentorio del  20 giugno 2023. La

domanda  deve  essere  sottoscritta  da  legale  rappresentante  del  soggetto  gestore  la  struttura  della

tipologia  di  cui  all’art.  1  e  inviata al  Comune  di  Carbonia  Servizio  Sociale   alla  pec

comcarbonia  @  pec.comcarbonia.org   Deve  essere  compilato  l'apposito  modulo  istanza  di  contributo



come da fac simile allegato, fornendo tutti i dati richiesti, il numero delle famiglie e dei bambini affetti

da sindrome di Asperger e Sclerosi multipla presenti nella struttura e il  contributo richiesto per gli

interventi in favore dei suddetti minori. 

Dovrà essere allegato: 

- l’atto costitutivo dell’Ente e statuto, con indicazione degli organi statutari e dei relativi verbali di

nomina;

- documento d’identità in corso di validità del Legale rappresentante dell’Ente.

 Art. 3 – Esclusioni

Sono motivi di esclusione:

1.  domanda  pervenuta  oltre  il  termine  di  scadenza  o  con  modalità  diverse  da  quelle  previste  dal

presente avviso.

2. assenza dei requisiti previsti dal presente avviso.

Art. 4 – Controlli

 Il richiedente è consapevole della responsabilità che si assume e delle sanzioni stabilite dalla legge nei

confronti di chi attesta il falso e delle sanzioni richiamate dall'art. 76 DPR n. 445 del 28/12/2000 (ai

sensi degli artt.  46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000). Ai sensi dell’art.  71 del DPR n. 445/2000, spetta

all’Amministrazione Comunale procedere ad idonei controlli, puntuali o a campione, sulla veridicità

delle  dichiarazioni  sostitutive.  Ferme restando  le  sanzioni  penali,  previste  dall’art.  76 del  DPR n.

445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il

dichiarante decade dai benefici eventualmente acquisiti.

 Art. 5 - Trattamento dei dati

Il  trattamento,  l’utilizzo e la conservazione dei  dati saranno effettuati secondo le modalità indicate

nell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’articolo 7 del G.D.P.R. (Regolamento UE

2016/679). 

Art. 6 – Fasi successive del procedimento 

Il Comune, effettuate le verifiche, comunicherà alla Regione l’esito della rilevazione della presenza

nelle strutture sociali di minori affetti da sindrome di Asperger o da Sclerosi multipla e l’entità del

contributo richiesto dai soggetti gestori le strutture. 

La Regione procederà al riparto delle risorse tra i Comuni (per le strutture dell’area sociale) e le ASL

territoriali  (per  le  strutture  dell’area  sanitaria)  e  le  risorse  verranno  erogate,  previa  procedura  ad

evidenza  pubblica,  che  verrà  avviata  entro  30  giorni  dall'attribuzione  delle  risorse  da  parte  del

competente Servizio della Direzione generale delle Politiche Sociali. 

A tal fine verrà predisposto apposito avviso pubblico in conformità a quanto stabilito nelle Linee guida

approvate con Delib.G.R. n. 13/62 del 6.4.2023, per la predisposizione dell’Avviso per la gestione del

“Contributo a favore anche delle diocesi, per la gestione di strutture destinate al sostegno delle famiglie

con bambini affetti dalla Sindrome di Asperger o da Sclerosi multipla. Criteri e modalità di attribuzione

delle risorse finanziarie. Legge regionale 22 novembre 2021, n. 17, art. 6, comma 7”. 



Art. 7 - Norme finali 

Si rinvia a quanto stabilito dalla deliberazione Giunta Regionale n. 13/62 del 6.04.2023

 Art. 8 – Informazioni Eventuali informazioni in merito al presente avviso possono essere richieste alla

mail   gfadda@comune.carbonia.su.it    fcapocci@comune.carbonia.su.it

Art. 9 - Responsabile del procedimento

  Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Maria Elisabetta Di Franco

   Il Dirigente del IV Settore

                                                                                                                      Dott.ssa Maria Elisabetta Di Franco 

Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23-ter del D.lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. Codice dell’Amministrazione digitale


